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Appendice al  

Regolamento generale di Istituto  
Misure per la prevenzione del contagio da Sars-CoV-2  

1. Premessa normativa  

Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 20212022 e può  
essere modificato in relazione al sorgere di nuove esigenze e aggiornamenti 
normativi.   

In considerazione della rapida evoluzione delle norme relative al 
contenimento della diffusione del virus, in caso di necessità, il dirigente 
scolastico apporterà le necessarie modifiche, con successiva ratifica da parte 
del Consiglio di Istituto.  

Il Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il 
rischio di contagio da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel 
rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue componenti, alunni, famiglie, 
docenti e personale non docente.  

Per praticità comunicativa, le singole sezioni (prontuari delle regole) 
possono essere diffuse separatamente.  

  
2. Disposizioni comuni  

Tutti (personale scolastico e famiglie/allievi) devono rispettare le regole 
comportamentali in vigore nei luoghi chiusi e in condizioni di promiscuità:  
● distanziamento interpersonale;  
● uso della mascherina;  
● pulizia e disinfezione delle mani.  

  



  
2  

I docenti, il personale ATA, i Collaboratori scolastici, gli alunni e i visitatori 
hanno l’obbligo di:  
● rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 

37.5° o altri sintomi simil-influenzali e di chiamare il proprio medico 
di famiglia e l’autorità sanitaria;  

● rimanere al proprio domicilio se sono stati a contatto con persone 
positive al COVID-19 o che provengano da zone a rischio secondo le 
indicazioni dell’OMS;  

● rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente 
scolastico, in particolare: mantenere il distanziamento fisico di un 
metro, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 
corretti sul piano dell’igiene;  

● informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo delegato 
della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 
della propria attività all’interno della scuola.  
 

L’ingresso a scuola di lavoratori e/o già risultati positivi all’infezione da COVID 
19 dovrà essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la 
certificazione medica rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo 
le modalità previste.   
  
Per l’ingresso a scuola a partire dal 01/09/2021 tutto il personale scolastico è 
tenuto a possedere ed esibire a richiesta il proprio Green Pass (GP) o 
Certificazione verde, poiché, salvo modifiche in sede di conversione in legge, il 
Decreto Legge 111/2021 è già operativo.  
Qualora il DIPENDENTE dichiari di non essere in possesso del GP o, comunque, 
qualora non sia in grado di esibirlo al personale addetto al controllo che, in quanto 
delegato dal Dirigente Scolastico, è a tutti gli effetti un pubblico ufficiale 
nell’esercizio delle proprie funzioni, questi:  
☞ NON può  svolgere le funzioni proprie del profilo professionale, né permanere 

a scuola;  
 ☞risulta assente ingiustificato con quanto ne consegue, sia sotto il profilo 
disciplinare che giuridico-economico;  
 ☞ a decorrere dal quinto giorno, viene disposta la sospensione senza stipendio con 
riammissione in servizio non appena si sia acquisito il possesso del certificato 
verde.  
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Il Ministero dell’Istruzione precisa che, nel Protocollo d’intesa siglato con le 
Organizzazioni sindacali, non è previsto, né si è mai pensato di prevedere, un 
meccanismo di gratuità del tampone ai cosiddetti no vax. Il protocollo prevede, 
invece, una corsia preferenziale per il personale che deve ancora vaccinarsi, 
dunque una intensificazione della campagna vaccinale.  
Per coloro che sono tenuti a formalizzare la presa di servizio al 1° settembre o in 
data successiva (es. per i contratti a T.D.), il mancato possesso del GP o 
l’impossibilità di esibizione al personale addetto, essendo considerata assenza 
ingiustificata, salvo diverse indicazioni del Ministero, comporta le prescritte 
conseguenze della “mancata presa di servizio” a legislazione e normativa vigente. 
Si rammenta che per ottenere il GP occorre una o più delle seguenti condizioni:  
aver effettuato la prima dose o il vaccino monodose da 15 giorni;  
- aver completato il ciclo vaccinale;  
- essere guariti da COVID-19 nei sei mesi precedenti;  
- essere risultati negativi a un tampone molecolare o rapido nelle 48 ore 

precedenti. 
Si ricorda che il GP ha una validità temporale legata al tipo di condizione che ne 
ha permesso l’emissione, pertanto, nel caso di negatività al tampone, la sua 
validità è di sole 48 ore, ci  vuol dire che dopo due giorni dal prelievo il GP non è 
più valido  
Prestare anche attenzione al fatto che, in caso di vaccinazione, il GP è valido solo 
dopo 15 giorni dalla prima dose o dall’effettuazione del monodose J&J: chi ha 
effettuato o effettuerà la prima dose di vaccino dal 18 agosto in poi rischia di 
presentarsi a scuola il 1° settembre con GP non valido.  

 
3. Visitatori  

Sarà privilegiato di norma il ricorso alle comunicazioni a distanza, anche in 
modalità telematica. L’accesso è limitato ai casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e relativa 
programmazione. Sarà necessario  rimanere nell’atrio muniti di green pass.  I 
visitatori dovranno compilare un modulo di registrazione (tranne le persone 
che hanno una presenza che si pu  definire continuativa o frequente all’interno 
della sede scolastica.  

Sono tenuti a:  
● utilizzare una mascherina di propria dotazione;  
● mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro;  
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● rimanere all’interno della sede scolastica il meno possibile, 
compatibilmente con le esigenze e le necessità del caso.  

  
4. Spazi comuni e riunioni   

Nell’utilizzo degli spazi comuni i docenti, il personale ATA, i Collaboratori 
scolastici e gli alunni dovranno avere cura, ogni qualvolta vengono a contatto 
con una superficie di uso comune (dispenser sapone, maniglia porta o 
finestra, bottone scarico bagno, cancello di ingresso, maniglione della porta 
di accesso all’edificio, interruttori della luce, etc.) di igienizzare le mani.  
L’ingresso agli spazi comuni è contingentato in relazione al numero di 
persone ammesse.   
Per la gestione delle riunioni in presenza, quando indispensabili, è 
necessario:  
● che sia autorizzata dal Dirigente Scolastico;  
● che il numero di partecipanti sia commisurato alle dimensioni 

dell’ambiente, anche in relazione al numero di posti a sedere;  
● che tutti i partecipanti indossino la mascherina e mantengano la 

distanza interpersonale di almeno 1 metro. La mascherina pu  essere 
abbassata quando tutti i partecipanti alla riunione sono in situazione 
statica;  

● che, al termine dell’incontro, sia garantito l’arieggiamento prolungato 
dell’ambiente.  

     Per ogni riunione verrà individuato un responsabile organizzativo, che 
garantisca il numero massimo di persone coinvolte, la durata della riunione, il 
controllo sul distanziamento tra le persone e l’aerazione finale dell’ambiente.  

  
5. Prontuario delle regole anti-COVID per il personale docente 

https://drive.google.com/file/d/10DvuSaOZ17CFLIev4Or8bqw8f5eM273F/view

?usp=sharing  

  
6. Prontuario delle regole anti-COVID per il personale ATA  

https://drive.google.com/file/d/1SRIjv16bX72xAcv0piOB_0ckT_GEs8P/view?usp=
sharing  
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7. Prontuario delle regole anti-COVID per le famiglie e gli alunni 
https://drive.google.com/file/d/1Z_1nzoglFR4BjZl7Uw2wStlkn2nxgR6D/view?
usp =sharing  

  
8. Gestione casi sintomatici a scuola  
  
https://drive.google.com/file/d/1-5X-Da0OdGhosM2ubY0J5X9R08oO-
Px/view?usp=sharing  
  
   
  
  


